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conclude così l'intervento }ìmm^^ 
su Palazzo Vecchio 

Per la Torre 
di Arnolfo 

un restauro 
vertiginoso 

Le impalcature raggiungeranno l'altezza 
d i 90 metri dal suolo — Dopo i lavori 
H monumento sarà aperto al pubblico 
Camorlinghi ha illustrato l'intervento 

Gli operai che restaureranno la 
torre di Arnolfo, ardito completa­
mento di Palazzo Vecchio, hanno 
già cominciato a montare la com­
plessa impalcatura di tubi « Inno­
centi » che l'avvolgerà completa­
mente. 

E' gente esperta, che non ha pau­
ra di lavorare a oltre novanta metri 
da terra su ponti esposti, battuti 
dal vento. Intanto, a Vallombrosa, 
un abete di oltre venti metri aspet­
ta. dopo anni e anni di stagiona-
taira, di essere trasformato in asta 
da bandiera e sostituito a quello 
che svetta oggi in cima alla torre, 
deteriorato dalle Intemperie. 

Il restauro del capolavoro arnol-
fiano, voluto dall'Amministrazione 
comunale insieme ad una serie di 
Interventi su tutto il palazzo sede 
del Comune, si è reso necessario 
per il rapido degrado denunciato 
dalle strutture in pietra, corrose 
(dicono gli esperti) soprattutto dai 

gas di scarico dei moderni impianti 
di riscaldamento. 11 lavoro, che si 
concluderà presumibilmente la pri­
mavera prossima, costerà come mi­
nimo 167 milioni. 

L'assessore alla cultura Camar­
linghi. il soprintendente Bemporad 
e architetti delle Belle arti hanno 
illustrato ieri l'intervento. Si parte 
dalia cuspide, con interventi nella 
cella campanaria sulle travi di quar-
ola, sulla scala elicoidale che si av­
volge intorno ad una delle colonne. 
Sempre sulle colonne si dovrà ave­
re un occhio di attenzicne per il 
complesso delle « foglie » di pietra 
mo'to deteriorate (l'interrogativo è: 
conservarle o rimpiazzabile?). 

C'è da sostituire poi l'asta di ban­
diera. ripulire la sfera e 11 leone, 
che si è scoperto) sono dorati, so­
stituire le « catene » che cingono 
ogni plano e che i fulmini ìmiìno 
schiantato. Verranno interamente 
revisionati, tutto lo spigolo rivolto 

. 

a tramontana (quello adiacente è 
stato completamente rifatto nel '51). 
la scala Interna, l'impianto di illu­
minazione. Queste ultime due mi­
sure permetteranno a quanto pare 
di riaprire come un tempo la torre 
ai visitatori. 

Il ponteggio che verrà realizzato 
dalla ditta Falsetti è circolare, ver­
rà completato con reti verdi semi­
trasparenti e mano a mano che il 
lavoro sarà completato verrà smon­
tato. dalla cima vepso il basso 
Quindi sia pur in modo incompleto 
la torre dovrebbe limanere visibile. 

L'intervento tiUl capolavoro ar-
nolfiano ormai si imponeva, non 
era più in ballo solo la questione 
estetica e artistica ma la svessa in­
columità della gente, minacciata da 
continue cadute di frammenti, che 
avevano consigliato la transenna-
tura del palazzo. 

Intanto sono In corso gli ultimi la­
vori di restauro delle facciate (co­

sto complessivo 162 milioni) manco 
solo da completare il lavoro al fre­
gio dedicatorlo a Cristo Re e tutti 
i lati di Palazzo Vecchio saranno 
rinfrescati. 

Sempre all'esterno toccnerà poi 
ai cortili, tra cui quello della do­
gana, e si portoni. 

Passiamo all'interno Da pochi 
giorni ormai il salone dei 500 e 
stato liberato dalla incrinata ragna­
tela delle impalcature e il prezio­
so soffitto è apparso restituito al 
suo primitivo splendore. 
Restauri Interessano o interesse­

ranno tutto il terzo piano del pa­
lazzo e le sale dove ora hanno 1 lo­
ro uffici il sindaco e il vicesindaco. 

GÌ! affreschi vasarlani che domi­
nano dalle loro pareti non aspetta­
no altro che un radicale « maquil­
lage ». 

S. C. 
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E' finito il tempo dell'attacco in ordine sparso contro i dissesti 
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Come e cosa fare per 
il suolo saccheggiato? 

Da un convegno nell'aula magna di Ingegneria l'indicazione del rafforzamento 
del legame tra ricerca e intervento concreto -1 rapporti tra Regione e CNR 
E' finito il tempo dell'at­

tacco in ordine sparso ai 
saccheggiatori del suolo? La 
tattica, nobile e generosa ma 
votata al fallimento, sta per 
essere superata: nascono 
nuove alleanze, si fondono 
nuove aggregazioni che non 
promettono il miracolo di un 
territorio restituito, che non 
si disperdono energie e soldi 
in imprese giuste ma dispe­
rate. Si consolida la collabo­
razione tra chi studia i fe­
nomeni • del deterioramento 
dei suoli e chi deve poi in­
tervenire concretamente con 
atti amministrativi e con lo 
stanziamento di miliardi. 

Sembra la scoperta dell'ac­
qua calda, ma in questo pae­
se dove anche le cose più 
semplici diventano rebus, è 
invece un risultato apprezza­
bile. Non che fino ad oggi gli 
interventi a difesa dei suoli 
siano stati fatti a casaccio 
senza nessun rapporto con la 
ricerca e lo studio sistemati­
co. Relazioni ci sono state. 
ma si è trattato di un rap­
porto spesso spurio, viziato 
dalle complicazioni della 
committenza: il ricercatore 
era lo studioso a caccia di 
lavoro, l'ente locale che agi­
sce spesso ignorando quello 
che sulla stessa materia e 
nello stesso ambito altri 
stanno già facendo o faranno. 

Ecco. In Toscana per quel 
che riguarda la guèrra contro 
il saccheggio di fiumi, monti 

e coste, questo non dovrebbe 
succedere più o almeno do­
vrebbero essere superati casi 
più clamorosi di superficiali­
tà di intervento. Il collega­
mento tra la Regione e il 
Centro Nazionale delle Ricer­
che che proprio in questi 
giorni sta rinsaldandosi e 
trovando sbocchi operativi. 
dovrebbe diventare una ga­
ranzia. 

Di questa collaborazione 
ieri si è sistemato un altro 
tassello in un convegno nel­
l'aula magna della facoltà di 
Ingegneria a Firenze. Presen­
ti amministratori regionali e 
di comuni e ricercatori del 
CNR ed esperti regionali e 
nazionali si è cercato di di­
segnare un primo abbozzo 
organico di difesa del terri­
torio regionale. 

Gli studiosi del CNR hanno 
presentato i risultati del loro 
lavoro di anni su alcune real­
tà specifiche del tei ritorio 
regionale; gli amministratori 
della Regione hanno prospet­
tato le necessità che si pon­
gono e quelle che assumono 
il carattere dell'urgenza. Su­
perata la fase della pura me­
todologia si stanno quindi 
affrontando i temi dell'inter­
vento concreto. Il dissesto ha 
raggiunto livelli da catastrofe 
ambientale, pesano anni e 
anni di una politica del terri­
torio miope, al limite del 
suicidio geologico. 

E" passata la stagione delle 

piogge ma ogni Inverno rega­
la a mezz'Italia la paura del­
le inondazioni e, in qualche 
caso, la tristezza delle deva­
stazioni. Metro di confronto 
è sempre l'alluvione fiorenti­
na del '66 ma da allora il 
nostro paese ha dovuto subi­
re altre alluvioni annuali, da 
quella clamorosaa del Biellese 
di tre anni fa a quella più 
ristretta ma assai rovinosa 
delle campagne intorno a 
Pistoia quest'anno. E in To­
scana poi si fanno sentire gli 
effetti perniciosi del disbo­
scamento selvaggio, dell'ab­
bandono delle terre di mon­
te, della messa a coltura di 
colline voluta caparbiamente 
nel ventennio fascista. I letti 
del fiumi sono rapinati dalle 
sabbie e cosi le coste (da 
Marina di Pisa a Cecina al­
l'arenile di Massa Carrara) 
vengono mangiate dal mare. 
Le frane completano il qua 
dro: quest'anno a febbraio 
un intero paese, Casoli In 
Versilia, è scomparso, spro­
fondato a valle, ora è deser­
to. 

Si sta risalendo lentamente 
la china — dice il professor 
Fiorenzo Mancini, direttore 
nazionale dei progetti finaliz­
zati del CNR —. Ma quel che 
aspetta gli amministratori è 
un lavoro di decenni. E' dif­
ficile anche cominciare per­
ché lo Stato lesina i soldi e 
se la Regione nel biennio 
"77-'78 lia speso quattro mi­

liardi per « pronti Interventi » 
ce ne vorrebbero almeno 90 
— dice l'assessore Federigi — 
per un'opera con un minimo 
di organicità. 

»' importante comunque 
che in questa fase di parten­
za si trovino obiettivi comuni 
tra ricerca e momento opera­
tivo: la Regione Toscana sta 
lavorando all'approntamento 
di un quadro di riferimento 
territoriale e nel convegno di 
Ieri l'assessore Federigi ha 
proposto al CNR la costitu­
zione di una commissione 
per proporre e organizzare 
gli interventi, individuare le 
tematiche prioritarie e defi­
nire le forme di collabora­
zione. Di questa commissione 
infatti insieme al Centro Na 
zionale delle Ricerche e alla 
Regione dovrebbero far parte 
rappresentanti dei comuni 
(ANCI), delle comunità mon­
tane (UCEM). delle province 
(URPT) e dell'Università. 

C'è però un rischio imme­
diato che potrebbe minare 
fin dalla partenza questa col­
laborazione: la scadenza nel 
1980 dei progetti finalizzati. 

L'assessore Federigi nella 
relazione al convegno non so­
lo ha auspicato che il lavoro 
venga portato in fondo ma 
ha sollecitato più stretti rap­
porti di collaborazione con 
gli istituti di ricerca e l'Uni­
versità. 

Daniele Martini 

Domani e domenica mobilitati i circoli della F6CI 

Due giornate di iniziative 
per discutere con i giovani 

In programma incontri nelle scuole, nelle facoltà universita­
rie, nelle piazze, davanti ai bar e alle case del popolo 

Sul voto dei giovani in 
questa scadenza eìetioralt-
hanno detto e scritto in 
molti, e, spesso, con una 
buona duse di superficialità 
e di approssimazione. Non 
c'è dubbio the nelle gene­
razioni più giovani oggi si 
incrociano e si mischiano 
tendenze e comportamenti 
contraddittori, ma proprio 
per questo bisogna evitare 
di trinciare giudizi e di in­
terpretare la realtà gio­
vanile a senso unico. C'è 
spesso fra i giovani un 
sentimento diffuso di scet­
ticismo, un senso di sfi­
ducia verso la possibilità 
di cambiare lo stato di co­
se presente; ma non biso­
gna dimenticare che tutto 
questo ha una causa, na­
sce dalla condizione di di­
sagio morale, culturale «vi 
anche materiale in cui \ i 
vono oggi soprattutto i più 
giovani. E all'origine di 
questo disagio stanno an 
zitutto le responsabilità 
della DC. che non ha sa­
puto e voluto dare, in que­
sti ultimi dieci anni, uno 
sbocco alle domande di 
cambiamento che dai g.o-

vani provenivano. 
Tutti sanno che H di­

scorso sulla responsabilità 
non basta, ma sarebbe coi- ' 
pevole se, proprio nel mo 
mento in cui si va a vo 
tare, sulle responsabilità 
negative della DC verso 
i giovani, si passasse un 
colpo di spugna. • 

Del resto, senza fare 
trionfalismi fuor di luogo. 
ci sembra che l'iniziativa 
svolta dai comunisti, in 
questa campagna, verso 1 
nuovi elettori, confermi un 
dato: che il PCI è l'unica 
forza che oggi, in Italia, 
può interpretare e riian 
dare le speranze frustrate 
e le aspirazioni mortifica­
te dei giovani, al di là de. 
:».• f.'ifficoltà e delle incer-
tt>7e che hanno caratte­
rizzato in certi momen 
ti anche il nostro rappoi-
to con settori della gioven­
tù. Se inratti oltre il ripie 
gamento su se stessi e la 
sfiducia, rimane fra le 
nuove generazioni un in­
terrogativo di Fondo (spe^ 
so inconscio) riguardante 
la propria vita, la società 
in cui viviamo e il futuro 

di questa società, c'è da 
chiedersi se fra tutti i par­
titi vi sia qualcuno che. a 
parte i comunisti, è in 
grado di avviare un dialogo 
con i giovani e cercare di 
trovare, insieme ad essi. 
\e risppste a questo inter­
rogativo. 

Ecco perché questo sa­
bato e questa domenica 
(gli ultimi della campa­
gna elettorale) intendiamo 
dedicarli ai giovani; e non 
tanto attraverso comizi o 
dibattiti, quanto piuttosto 
cercando l'incontro nei Iuo 
ghi di aggregazione giova­
nile, nelle scuole e nelle fa­
coltà universitarie, davanti 
ai bar e alle discoteche. 

Saranno due giornate di 
« mobilitazione giovanile » 
delle sezioni e dei circo 
li della FGCI. non solo per 
spiegare le nostre prono 
ste. ma anche per ascoltate 
e per capire. 
' L'iniziativa dei comunisti 

non si limita agli slogan e 
alia propaganda: è ralla 
di ragionamento, di di­
scussione e di dialogo. 

Leonardo Domenici 

Per salvare i cipressi 
Per i cipressi fiorentini c*è. 

co»i intervalli quasi regola­
ri. una specie di bollettino 
medico. Lo compila l'Ammi­
nistrazione provinciale che 
guida la consulta provincia­
le per la difesa del cipresso, 
inVorganizzazione nata per 
salvare ìa nobile pianta dal­
l' attacco spesso mortale di 
m^'attie da sporco ambien 
tale. 

oella consulta fanno par 
te tra gli altri Italia Nostra. 
la Sovrintendenza al verde 
pubblico, la Forestale e qual­

che altro importante organi­
smo del settore dell'agricol­
tura e delle campagne. 

L'ultimo bollettino rassere­
na e sconcerta. Rasserena 
perché uno dei due mali peg­
giori della pianta, la « Cina-
ra cupre5si », insidiosissimo 
e intraprenderne insetto è 
quasi definitivamente battu­
to. Le campagne di avverti­
mento e di ispezione hanno 
dato buoni frutti. Ma conti­
nua a mietere vittime verdi. 
l'altro nemico del cipresso. 
il a Coryneum cardinale» «e 

qui sta il motivo di preoccu­
pazione) il parassita fungi-
no non demorde dimostran­
dosi sicuro vincitore anche 
di trattamenti chimici d'urto. 

L" abbattimento di altre 
piante si presenta ancora co­
me un triste ma doveroso 
provvedimento. Fa ben spe­
rare comunque la possibilità 
finanziaria per la lotta ai 
nemici del cipresso: il Con­
siglio provinciale — ha det­
to l'assessore Athos Nucci — 
ha stanziato altri 80 milioni 
oltre ai 120 dati dalla Regione. 

Domani alle 16 al dopolavoro ferroviario 

Iniziativa PCI su handicappati 
Parteciperanno gli assessori Benvenuti, Bucciarelli, Pa­
pi ni, Bettarini - Un intervento del professor Germano 

« H ruolo delle istituzicnl | 
nella lotta aH'emarginazicue , 
per l'inserimento degli bandi- \ 
cappati nella scuoia, nei iavo 
ro, nella società»: è questo 
il tema di un incontro di­
battito organizzato dalla Fe­
derazione del PCI per do­
mani elle 16 nei locali del 
dopolavoro ferroviario Ki via 
Luigi Alamanni 16; l'inizia 
tiva che è aperta a tutti sa­
rà introdotta dal professor 
Giuseppe Germano, primario 
di neuropsichiatria all'ospeda­
le di San Salvi e candidato 
per 1* Camera dei deputati. 

Parteciperanno Mario Ben 
venuti assesore alla Pubbli 
ca istruzione del Comune, 
Fosco Bettarini assessore al 
la Sicurezza sociale della aro 
vincia, Anna Bucciarelli as­
sessore all'Assistenza del Co­
mune e Massimo Papali as­
sessore all'Igiene e Sanità 
del Comune. 

Anche per oggi decine e 
decine di manifestazioni elet­
torali sono state organizzate 
dalle federazioni di Firenze 
e Prato. Questo l'elenco: 
FIRENZE 

Ore 22 Impruneta, Tribuna 
elettorale **on Michele Ven­
tura; 21 Limite sull'Arno (Ma­
rio Gozzini); 12.15 Osmamoo 
ro (Gianluca Cerrina); 21 
La" Rufina (Luigi Pollini e 
Paolo Cantelli); 21 Soffiano 

piazza (Gianluca Cerrina): 
21 Aniella (Leonardo Dome­
nici e Piero Dolara»: 21 Gal-
ÌHUÌG (Sergio Pestelli): 15.30 
Pontassieve (Novello Panan­
ti); 21 Barberino (Pier Lui­
gi Onorato): 21 Firenzuola 
(De Vita); 21 P.zza Puccini 
(Alberto Cecchi): 21 Quinto 
Basso (Giuliano Procacci); 
21 Sesto (Casato) - (Riccardo 
Biechi): 21 Sesto - Padule 
(Bellini); 21 Sesto (Sud-FS) 
(Bongianni): 21 Sanbuea 
(Caiani); 21 Quartiere 8 (Lu 
ciano Ariani); 21 Montebuo 
ni (Costa): 21 Querceto (Ou 
Messe Centi): 21 Viechio Bi­
blioteca Comunale (France­
sco Rossi); 17 Empoli (A 
driana Sereni); 21 Castel 
fiorentino (Adriana Seroni); 
21 Figline (Gianfranco Bar 
tolini); 21 Croci di Calaiza 
no (Franci Katia): 21 Badia 
a Ripoli (Tassinari): 18 Pon­
te di Mezzo (Case popolo» -
(Mario Gozzini»; 21 San Don 
nino (Stefano Bassi); 15 .«Ca­
nale 48» (Alberto Cecchi», 14 
Dopolavoro loc FS (Michele 
Ventura): 21 Greve (Vanni­
no Chiti): 21 Settimello 
(Giuseppe Germano e Anto­
nio Moretthit): 15.30 Con 
gresso cellula regione (Mela 
ni); 21 Chiocchlo (Cantone*; 
21 San Polo (Peruzad); 21 
Mercatalc (Nuti): 16 Colon­
nata — radio — (Domenici); 
11 « Radio Time » Scandiccl 

(Michele Ventura): 17,30 
Piazza Cavalieri V.V. «Piero 
Dolara): 21 Barberino V 
D'Elsa (Renato Campinoti): 
21 Montanino Matassino 
(Bacchetti): 21 Viechio Vit­
tore (Elvira Pajetta); 9 A 
taf (Adriana Sereni): 21 S. 
Casciano (Bandkielli) 21 San 
Quirico (Puliti): 21 Palaz-
zuolo (Pini); 21 Barberino 
vai D'Elsa (Belimi). 
PRATO 

La Querce ore 22 manife­
stazione sui problemi delle 
decine: Borgonuovo di Ver-
nio ore 22 (Fabbri); Quinto 
Martini ore 21 riunione ai 
caseggiato; Sant'Andrea ore 
21 (Rinfreschi); San Giusto 
ore 21 incentro eco i giova­
ni: Latignaraica ore 21 (Di 
Logli: Sasseta ore 21 (Del 
Vecchio): Viaccia ore 21 pro­
iezione filmato sul PCI; Mez­
zana ore 21 PCI • PSI su ila 
Europa: Poggio a Calano in­
contro con i capi gruppo al 
Comune. Porta Pistoiese ore 
17.30 incentro con gli anziani; 
Vergaio ore 21 incontro crii 
i nuovi elettori (Giusti): Gri­
gliano ore 21 assemblea di­
battito sulla casa; Maliseti 
ore 21 assemblea pubblica al 
circolo ARCI (Bruno Nicco-
'«> . . . 

Domani in piazza del Duo­
mo a Pistoia alle ore 17 co­
mizio della compagna Adria­
na Sereni. 

Un atto importante dopo le recenti difficoltà 

L'AIDEM riprende fiato : 
ed ecco le nuove nomine 

Sforzo per risollevare le sorti della seconda orchestra 
Nell'ultima riunione, con­

clusiva per quanto riguarda 
la formazione delle nuove ca­
riche sociali dell'ALDEM, so­
no risultati eletti: Fioretta 
Mazzei. presidente. Alessan­
dro Pazzi. Ennio Di Nolfo. 
vice-presidenti, Vittorio Pan-
ducci. segretario. 

Alle votazioni ha provve­
duto il consiglio direttiva an­
che esso in precedenza ter 
gamente rinnovato e compo­
sto da: Fioretta Mazzei. En­
nio Di Noifo. Alessandro Paz­
zi, Vittorio Pandueci. Mauro 
Barni. Paolo Alberto Basetti 
Sani. Alberto Calzolari, Fe­
derico De Sanctis. Orazio Fru­
goni. Francesco Gravina. Elio 
Lapi. Michele Mischi. Anto­
nio Morra, Filippo Motta. 
Franco Niccoli, Fiamma Nico-
lodi, Marcello Paris. Mario 
Graziano Pam. Franco Pe­
sino. Rodolfo Tomnìasi. Lu­
cio Trevisan. Tutti apparte­
nenti in varia misura al mon­
do del professionismo, della 
cultura, della musica e della 
didattica. 

Nel contempo il consiglio 
ha confermato la propria fi­
ducia all'amministratore Pie­
tro Menichini conferendo r 
incarico di coordinatore della 
direzione artistica a Giorgio 
Vanni per la sua - s: legge 
nel comunicato — compro-

Al processo contro la banda dei sequestratori 

Dichiarazioni di Buono 
gli imputati insorgono 
Nuovi scontri in aula — Gli imputati « scoprono » testimoni a 
favore in America e in aula — Insulti al detenuto « pentito » 

vata esperienza musicale an­
che sotto il profilo orgamz 
zativo. 

A nessuno può sfuggire V 
importanza di tale atto, ma­
turato dopo una serie di dif­
ficoltà seguite a b*n note ri 
cende, che avevano reso la 
situazione di questa seconda 
orchestra operante in regio­
ne. a dir poco precaria. C'è 
stato un grande a forzo di vo­
lontà da parte dt tutti, a co­
minciare dalla Regione To­
scana. il Comune, la Provin­
cia, rAzienda autonoma di 
soggiorno e turiamo, la Cas­
sa di risparmio di Firenze e 
le organizzazioni sindacali 
unitarie, per ridare finalmen­
te fiato — provvedendo a 
creare una salda struttura 
operativa — a questa istitu­
zione, tale da consentirgli di 
rilanciarsi con vigore e di­
gnità sul piano della valoriz­
zazione delle principali isti­
tuzioni musicali fiorentine e 
toscane, 

Il peso di un'eredità finan­
ziaria poco invidiabile proba­
bilmente graverà, all'inizio, 
per ottenete un decollo rapido 
della programmazione (ma la 
fiducia confermata dal mini­
stro del turiamo e dello spet­
tacolo. della stessa Regione 
Toscana e dt altu enti loca­
li. è segna già di buon auspi­
cio;. 

Tuttavia, a scorrere i no­
mi del nuovo consiglio, non 
abbiamo dubbi circa una lo­
ro effettiva e wmpetente col­
laborazione. che gioverà sen­
z'altro al processo di cresci­
ta dell'Ai DE». 

A questo punto esprimia­
mo tutta la nostra soddisfa­
zione nei confronti del com­
pagno Giorgio Vanni, chiama­
to alla direzione artistica. 

Musicista, organizzatore e 
operatore culturale della mas­
sima serietà e correttezza, ol­
treché brillante funzionario 
tftno air anno passato» del 
Teatro comunale di Firenze. 
a Vanni si devono molte del­
le iniziative che hanno im­
presso un segno diverso nel­
la vita del massimo ente cit-
tadtno. in tempi anche di ge­
stioni volitirhe titst'altro che 
facili. Basterebbe ricordare 
la sua infaticabile opera per 
il decentramento delle attivi­
la musicali e l'aver creduto 
— oltre che avviato -~ il di­
scorso — poi risultato di pri­
maria importanza per il ri­
cambio del pubblico e per V 
educazione dei singoli — del­
la musica nelle scuole. 

Auguri quindi anche a lui 
di buon lavoro. 

i Marcello De Angeli» 

Nuovo scontro in aula tra i 
presunti sequestratori di Al­
fonso De Sayons, Luigi Pie-
rozzi e Piero Baldassim e 
Giuseppe Buono, il detenuto 
che ha vuotato il sacco. 

E' stata una delle udienze 
più agitate. Ancora una volta 
però Giuseppe Buono è ap­
parso sicuro, deciso, preciso 
nelle risposte alle domande. 

Agii Imputati, invece, sono 
saltati i nervi e hanno più 
volte insultato, offeso il Buo 
no. 

Dopo l'interrogatorio di 
Gianfranco Pirrone, il ricicla­
tore della banda che seque­
strò Marzio Ostini, che ha 
negato di avere ricevuto da 
Giovanni Piredda i 60 milioni 
«sporchi» (circostanza inve­
ce ampiamente confessata dal 
Piredda). è stato ascoltato 
Giacomino Baragliu, altro 
imputato del processo di 
Siena assolto con molti dub­
bi. 

Presidente — Ha qualcosa 
da dire? 

Baragliu — Sono innocente. 
Mai conosciuto Efisio Lai. 
Narcisi, Pietro Lupo chi so­
no? Mai visto Giovanni Pi­
redda. Conosco solo Giovan 
Battista Pira. Ho conosciuto 
Pirrone al processo di Siena. 
Non ricordo dove ero nel 
novembre del 75. 

Inutile proseguire. A Siena. 
Baragliu non si discostò da 
questa linea difensiva. 

i Poi c*è la sortita di Pietro 
De Simone. Dalla gabbia in­
terviene per dire che in A 
merica c'è un testimone che 
può confermare che all'epoca 
del sequestro lui si trovava 
in Sicilia. «Questo testimone 
— aggiunge De Simone — mi 
accompagnò dal mio paese 
alla stazione. In aula c'è un 
testimone che mi ha visto al­
la stazione con Maria Luisa 
Calamai. Si chiama Salvatore 
Greco ». 

Il teste viene individuato e 
a conclusione dell'udienza il 
presidente lo interrogherà. 
Greco però dice che non ri­
corda. che forse è come dice 
De Simone. 

Ma ecco. Il presidente 
chiama nuovamente Giuseppe 
Buono. «Occhio veloce» 
come viene chiamato il dete 
nato «pentito» dichiara subi­
to di confermare tutte le ac­
cuse e quanto ha già dichia­
rato nei precedenti interroga­
tori e nella udienza di quin­
dici giorni fa. 

Buono — Baldassini fu uc­
ciso perchè vide in volto Efi­
sio Lai. 

Gli imputati incominciano 
a dar segni di nervosismo. 
qualcuno mormora: «bestia». 

Buono — Preferisco essere 
ammazzato che condannato 
per sequestro, perchè non 
l'ho fatto. So già che gli altri 
imputati sono capaci di ucci­
dermi o di farmi uccidere. 

I De Simone ~ Tu sei un 
«fetentone». una bestia, un 
bove, hai sbagliato carriera 
dovevi fare l'attore. 

Il presidente ordina alla 
scorta l'allontanamento dalla 
gabbia di De Simone, mentre 
il detenuto pentito rincara la 
dose. 

Buono — Mi fu detto che 
De Simone aveva scritto una 
lettera da Porto Azzurro or­
dinando la mia uccisione. 
Venni aggredito mentre mi 
trovavo in cella nel carcere 
di Lucca. Mi salvai perchè 
c'era un altro detenuto. De 

Simone e Giuseppe Pisa mi 
hanno detto che dopo il se­
questro del vecchio Piero/zi 
avevano pedinato il figlio A-
nile. L'avevano visto a bordo 
di una « Jaguar » e pensavano 
di forargli una gomma per 
bloccarlo. 

In aula c'è Anile Pierozzi e 
il presidente vuole subito ac­
certare la circostanza dell'au­
to. 

Presidente — Che auto a-
veva in quel periodo? 

Anile Pierozzi — Una « Ja­
guar ». 

Riprende l'interrogatorio 
del Buono. Il presidente gli 
chiede: «Ci sono altre cose 
da raccontare »? 

Buono -— Fate e domande. 
Presidente — E' vero che 

c'è stata una lite con il Lai 
perchè se la intendeva con 
sua moglie? 

Buono — Non è vero. 

Imputati alla gabbia — 6i è 
vero. Se la intendeva con tua 
moglie e anche con tua figlia. 

Buono — Presidente pensa 
che io sia un « becco » casi 
scemo? Io ho fiducia in mia 
moglie e non sono come loro 
che stanno con le prostitute. 

Altri insulti, grida, altre 
minacce di allontanamento. 
Poi c'è il confronto fra Pisa 
e Buono. Uno accusa, l'altro 
respinge le accuse. 

Baragliu rivolto al Buono 
— Sei un bastardo, sei un 
boia. Usciamo tutti, cosa ci 
stiamo a fare, solo Buono 
può parlare. 

PM Fleury — Baragliu è 
forse il capo per dare ordini 
agli altri imputati. 

Il confronto fra i due im­
putati si esaurisce, il presi­
dente rinvia l'udienza, la ven­
tottesima, a stamane. 

g. s. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20: 
Via Ginori 50; Via della Sca­
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via GJ». Orsini 27; Via di 
Brozzi 282; interno stazione 
S.M. Novella; Via Stamina 
41; Piazza Isolotto 5: Viale 
Calatafimi 6; Borgognissan-
ti 40; Piazza delle Cure 2; 
Via Senese 208; Via G.P. Or­
sini 107: Viale Guidoni 89; 
Via Calzaiuoli 7. 
RICORDI 

Nel settimo anniversario 
della morte del compagno 
Bruno Sbolci, la famiglia nel 
ricordarlo con immutato af­
fetto a quanti lo conobbero 
e stimarono ha sottoscritto 
10 mila lire per la stampa co­
munista. 

• • • 
In ricordo del compagno 

Ernesto Mori nell'anniversa­
rio della Sua scomparsa, la 
famiglia lo ricorda ai compa­
gni ed amici che lo conob­
bero e stimarono e sottoscri 
ve 10 mila lire per l'Unita. 
LUTTO 

E* morto all'età di 69 anni 
il compagno Rinaldo Naldini 
della sezione del PCI di Var-
lungo. Il compagno Naldini 
è stato partigiano, iscritto 
al PCI fin dal 1943, operaio 
delia Pignone, licenziato 
per discriminazione politi 
ca. Giungano alla famiglia le 
fraterne condoglianze dei 
compagni della sezione e del­
la nostra redazione. 
FESTE DELL'UNITA' 

Oggi alle 18 ai giardini di 
Via Baracca, nell'ambito del­
la festa organizzata dai com­
pagni della sezione « Rigac-
ci», si terrà un comizio del 
compagno Franco Mamarhn-
ghi, alle 22 nei locali del cir­
colo in Via Baracca interno 
60 proiezione del film « An­
ni ruggenti ». Alle 20,30 aila 
festa della sezione «P. Bar-
betti» di Mantignano. ceno­
ne e ballo dell'Unità. Sempre 
per oggi alle 22 alla Casa del 

, Popolo di Badia a Settimo 
I (Scandiccl) in Via dell'Orto 
- 5. Tomeo di pallavolo e al­

le 21 gara di Briscola orga­
nizzata dall'ARCI-Caccia. 

LA MUSICA 
DEL GRANDUCA 

Stasera alle 21,15 presso la 
Biblioteca comunale centrale 
in via Sant'Egidio Luigi Bai 

dacci, Giorgio Pestelli e Leo­
nardo Pinzami presteranno 
l'opera di Marcello De An-

; gelis «La musica del gran­
duca - Vita musicale e cor­
renti critiche a Firenze 
180O-1855 ». 

L'iniziativa è organizzata 
dal Comune nell'ambito del­
la manifestazione «libri e 
autori» per la presentazione 
di novità editoriali. 
IV CONGRESSO DELL'ASI 

Oggi e domani nel locali 
della Casa della cultura Pon­
te di Mezzo si svolgerà il 
4. Congresso dell'ASI (Asso­
ciazione Studenti Iracheni in 
Italia). 
VARIAZIONI 
AL TRAFFICO 

Da oggi Via Boccaccio sarà 
chiusa al traffico per l'inter­
ramento di cavi per l'illumi­
nazione pubblica. 

Dalle 7 alle 18 di lunedi 
prossimo a causa di lavori 
di sostituzione grondaie ad 
uno stabile. Via Attavante 
rimarrà chiusa al traffico. 
SETTIMANA 
SPORT E CULTURA 

Prosegue con successo la 
«Settimana sportiva • cul­
turale » organizzata dall' 
ARCI-UT8P a Cerbaia Val di 
Pesa. Oltre all'interessante 
mostra « Fatma e ambiente » 
allestita nei locali della Ca­
sa del Popolo che raccoglie 
numerosi animali imbalsa­
mati, per stasera sono in 
programma: alle 21,30 prole-

J zione di un film e alle 23 
torneo quadrangolare di pai-
lavoilo maschile e femminile. 
GIORNATA CONTRO 
IL TERRORISMO 
ALL'I MPRUNETA 

Domani organizzata dal 
circolo politico culturale gio­
vani e dalla Casa del Popò-
1 odeirimpruneta si terranno 
una serie di manifestazioni 
musicali e culturali contro 
l! terrorismo e la violenza, 
per una società più nuova 
e più giusta. 

La giornata che inizierà al­
le 10, In Piazza Buondelmon-
M prevede fra le altre cose 
alle 15. canzoni con Beppe 
Dati, alle 16 la presentazio­
ne di un progetto per una 
radio libera, alle 17 canzoni 
di Massimo Chiacchio. alla 
18 dibattito e alle 19 concer­
to di Eugenio Bennato. 


